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PROGRAMMA

Le novità introdotte dalle Regole Tecniche del CNDCEC

- Panoramica sulla normativa;

- Le novità intervenute nel corso del 2020;

- L’impatto della pandemia sul fenomeno del riciclaggio.

Il fascicolo della clientela

- Analisi dei nuovi format del CNDCEC;

- Come si calcola il rischio riciclaggio del cliente;

- La classificazione delle prestazioni professionali;

- L’istruttoria del cliente e la raccolta documentale;

- La dichiarazione del cliente ai fini antiriciclaggio;

- La conservazione della documentazione;

- Simulazione della creazione di un fascicolo.

La Compliance di studio:

- L’Autovalutazione di studio;

- L’importanza delle procedure interne;

- Le deleghe interne e la figura del Responsabile Antiriciclaggio;

- L’obbligo di formazione del personale;

- L’organizzazione dello studio professionale: soluzioni operative.



ANTIRICICLAGGIO
Le novità introdotte 

dalle Regole 

Tecniche del CNDCEC



Quali sono le novità intervenute nel 2020?

2020

ENTRATA IN 
VIGORE DELLE 

REGOLE TECNICHE 
CNDCEC

QUESTIONARIO 
CNDCEC

DECRETO 
SEMPLIFICAZIONI

INTERVENTI 

BANCA D’ITALIA

VARIAZIONE 
SOGLIA 

CONTANTE



A proposito di riciclaggio…

REATO 
PRESUPPOSTO

PROVENTI DEL 
REATO 

PRESUPPOSTO
RICICLAGGIO

ATTIVITA’ 
LECITE



A proposito di autoriciclaggio…

REATO 
PRESUPPOSTO

PROVENTI DEL 
REATO 

PRESUPPOSTO
RICICLAGGIO

ATTIVITA’ 
LECITE



A proposito di finanziamento del terrorismo…

PROVVISTA IN 
QUALUNQUE MODO 

REALIZZATA

(lecita o illecita)

DESTINAZIONE

FINANZIAMENTO ATTIVITA’ DI 
TIPO TERRORISTICO



Come la norma si è evoluta nel tempo



Il supporto del CNDCEC nel tempo



Le Regole Tecniche



Le Linee Guida



La valenza dei documenti del CNDCEC

REGOLE TECNICHE

Documento di normativa 
secondaria

LINEE GUIDA

Documento di prassi a 
valenza meramente 

esemplificativa



La funzione di promozione e controllo degli 

Ordini professionali



La funzione di promozione e controllo degli 
Ordini professionali



Il D.L.76/2020 (c.d. decreto «SEMPLIFICAZIONI) convertito con legge n.120/2020 ha 

apportato alcune modifiche in tema di ADEGUATA VERIFICA DELLA CLIENTELA.

Il Decreto «SEMPLIFICAZIONI»

MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE DEL CLIENTE E DELL’ESECUTORE

IDENTITA’ DIGITALE DEI CLIENTI

SEMPLIFICAZIONE AI RISCONTRI DOCUMENTALI



LA MODIFICA E’ INTERVENUTA SOLO SULL’IDENTIFICAZIONE A «DISTANZA»

Il Decreto «SEMPLIFICAZIONI»

ADEGUATA VERIFICA IN PRESENZA

RESTA NECESSARIA L’ESIBIZIONE 
DI UN DOCUMENTO DI 

IDENTIFICAZIONE DEL QUALE 
VIENE ACQUISITA COPIA IN 

FORMATO CARTACEO O 
ELETTRONICO

ADEGUATA VERIFICA A DISTANZA

L’IDENTIFICAZIONE DEL 
CLIENTE E LA VERIFICA DELLA 

SUA IDENTITA’ NON 
NECESSARIAMENTE DEVONO 
AVVENIRE ATTRAVERSO UN 

DOCUMENTO D’IDENTITA’ MA E’ 
SUFFICIENTE CHE SI TRATTI DI 

DOCUMENTI, DATI O 
INFORMAZIONI OTTENUTI DA 

UNA FONTE AFFIDABILE E 
INDIPENDENTE

NON CAMBIA NULLA



CLIENTI IN POSSESSO DI UN’IDENTITA’ DIGITALE

Il Decreto «SEMPLIFICAZIONI»

L’OBBLIGO DI IDENTIFICAZIONE SI CONSIDERA ASSOLTO, ANCHE SENZA 

LA PRESENZA FISICA DEL CLIENTE SE POSSIEDE UN’IDENTITA’ DIGITALE 

CON UN LIVELLO DI GARANZIA CHE NON DEVE PIU’ ESSERE DI LIVELLO 

MASSIMO DI SICUREZZA MA DI LIVELLO ALMENO SIGNIFICATIVO



RISCONTRO DELLA VERIDICITA’ DEI DATI ACQUISITI NELLA FASE DI IDENTIFICAZIONE

Il Decreto «SEMPLIFICAZIONI»

VENIVA RICHIESTO LADDOVE SUSSISTEVANO DUBBI, INCERTEZZE E 

INCONGRUENZE.

ORA VIENE PREVISTO CHE TALE RISCONTRO DEBBA AVVENIRE 

«SOLO LADDOVE» IL DESTINATARIO DEGLI OBBLIGHI NUTRA 

DUBBI, INCERTEZZE O INCONGRUENZE IN MERITO AI DOCUMENTI 

ED INFORMAZIONI ACQUISITE



Nel corso del 2020 Banca d’Italia ha diffuso una serie di 

documentazione finalizzata prevalentemente a «mettere in guardia» i 

soggetti obbligati da fenomeni riconducibili alla situazione pandemica 

che stiamo attraversando.

❑ Raccomandazione su tematiche afferenti alle misure di sostegno 

economico predisposte dal Governo per l’emergenza Covid-19 

(10/04/2020);

❑ Comunicazione UIF del 16/04/2020 (Prevenzione di fenomeni di 

criminalità finanziaria connessi con l’emergenza da Covid-19;

❑ Schemi rappresentativi di comportamenti anomali – operatività 

connessa con illeciti fiscali (utilizzo o emissioni di fatture per 

operazioni inesistenti, frodi sull’iva intracomunitaria, frodi fiscali 

internazionali, cessione di crediti fiscali fittizi);

❑ Quaderni dell’antiriciclaggio – un indicatore sintetico per 

individuare le società cosiddette cartiere

Interventi BANCA D’ITALIA



IL TESTO DEL DECRETO LEGGE N.124/2019 PREVEDE NUOVI LIMITI ALL’USO DEL 

CONTANTE

Variazione soglia contante

Fino al 
30/06/2020

3.000€

Dal 01/07/2020 
al 31/12/2021

2.000€

Dal 01/01/2022

1.000€



ANTIRICICLAGGIO
Il fascicolo della 

clientela



La nuova metrica adottata dal CNDCEC



Il flusso dei processi da svolgere



Quando parte il processo organizzativo 

antiriciclaggio?



Perché è importante il mandato?





1° processo



La valutazione del rischio



Sottoprocessi della valutazione del rischio 

cliente

Fase 1

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO INERENTE

Fase 2

VALUTAZIONE DEL RISCHIO SPECIFICO

Fase 3

DETERMINAZIONE DEL RISCHIO EFFETTIVO

Fase 4

MODALITA’ DI ESECUZIONE ADEGUATA 
VERIFICA (2° processo)



Mappatura e classificazione delle 

prestazioni professionali



Prestazioni professionali a rischio inerente 

NON SIGNIFICATIVO



Prestazioni professionali a rischio inerente 

NON SIGNIFICATIVO



Prestazioni professionali a rischio inerente 

POCO, ABBASTANZA o MOLTO SIGNIFICATIVO



Come funziona il nuovo modello di 

valutazione



LA SOCIETA’ «ALFA SRL»CHIEDE AL PROFESSIONISTA ASSISTENZA PER LA 

RICHIESTA DI UN FINANZIAMENTO FINALIZZATO ALL’ACQUISTO DI MEZZI D’OPERA 

DEL VALORE DI 500.000€.

LA SOCIETA’ PRESENTA LA SEGUENTE STRUTTURA:

Un caso…

LA SOCIETA’ OPERA NEL CAMPO DELL’EDILIZIA E HA SEDE IN PROVINCIA DI FIRENZE

SCOPO E 

NATURA DELLA 

PRESTAZIONE 

PROFESSIONALE

VALORE 

DELL’OPERAZIONE

SETTORE 

ATTIVITA’

AREA 

GEOGRAFICA

INFORMAZIONI 

RILEVANTI AI FINI 

DELLA TITOLARITA’ 

EFFETTIVA

CLIENTE



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio

Perché?



Prestazioni professionali a rischio inerente 

POCO, ABBASTANZA o MOLTO SIGNIFICATIVO



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio

Perché?



Alcuni esempi di settori a rischio riciclaggio

RACCOLTA E 

SMALTIMENTO 

RIFIUTI GIOCHI E 

SCOMMESSE

PRODUZIONE 

ENERGIE 

RINNOVABILI

BAR, 

RISTORANTI 

E ALBERGHI

SERVIZI SANITARI E 

ALTRE ATTIVITA’ 

COLLEGATE AD 

APPALTI PUBBLICI

SETTORE 

FARMACEUTICO

REAL 

ESTATE

MOVIMENTO 

TERRA

ATTIVITA’ 

RICREATIVE 

e SPORT

ENTI NO-

PROFIT

TABACCHERIE 

GENERI DI 

MONOPOLIO

AGENZIE DI 

VIAGGIO

COMMERCIO 

AUTOVEICOLI

CENTRI 

MASSAGGI E 

CENTRI 

ESTETICI

COMPRO 

ORO
MONEY 

TRANSFER

COSTRUZIONI 

EDILI

COMMERCIO DI 

OPERE D’ARTE 

E DI 

ANTIQUARIATO



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio

Somma punteggi

Perché?



Classificazione delle Province Italiane secondo il 

MEF



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio

Somma punteggi



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio



La compilazione del modello         

AV.1 – Valutazione del rischio



Indicazioni sul controllo costante



Sottoprocessi della valutazione del rischio 

cliente

Fase 1

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO INERENTE

Fase 2

VALUTAZIONE DEL RISCHIO SPECIFICO

Fase 3

DETERMINAZIONE DEL RISCHIO EFFETTIVO

Fase 4

MODALITA’ DI ESECUZIONE ADEGUATA 
VERIFICA (2° processo)



2° processo



La compilazione dei modelli AV.2/AV.3/AV.4 

Ai fini del corretto espletamento del processo di ADEGUATA VERIFICA della clientela, 

il CNDCEC ha messo a disposizione i seguenti format:

❑ AV.2 – CHECK-LIST AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL FASCICOLO DEL CLIENTE;

❑ AV.3 - ISTRUTTORIA CLIENTE

❑ AV.4 – DICHIARAZIONE DEL CLIENTE





Ragione sociale cliente

Ragione sociale studio

Professionista/collaboratore che ha identificato

Motivazione adeguata verifica

Valore operazione

Tipologia adeguata verifica applicata

Tempistica istituzione e monitoraggio fascicolo



Dati del rapp.legale (società) o persona fisica

Carica del soggetto e modalità di verifica

Dati della società

Dati dei titolari effettivi



Modalità verifica dati

Informazioni relative alla 

prestazione professionale

Riscontri documentali

Informazioni sul controllo 

costante



Dati anagrafici rappresentante 

legale/persona fisica

Scopo e natura della prestazione

Qualifica di PEP



Dati relativi ai Titolari Effettivi

Dati della società 



Qualifica di PEP dei Titolari Effettivi

Relazione tra cliente e Titolari Effettivi

Origine dei fondi

Informazioni sull’attività del cliente



Definizione di «riciclaggio»

Definizione di «titolare effettivo»

Definizione di «persona politicamente 

esposta»

Definizione di «finanziamento del 

terrorismo»



La conservazione

In materia di conservazione le Linee Guida forniscono le seguenti definizioni:

SISTEMA DI CONSERVAZIONE: il complesso di operazioni, effettuate anche senza l’ausilio di 
strumenti elettronici, coordinate da un sistema di regole e procedure che individuano le 
note tecniche, organizzative, nonché le modalità operative per la conservazione cartacea e 
informatica

RESPONSABILE DEL SISTEMA DI CONSERVAZIONE: il soggetto che gestisce, organizza e 
controlla il sistema di conservazione. Può coincidere con il professionista o con il 
Responsabile Antiriciclaggio (se nominato)

SOGGETTI LEGITTIMATI: soggetti che producono, ricevono, ovvero accedono, consultano, 
copiano, utilizzano, estraggono, nonché esibiscono agli organi di controllo, i documenti, i 
dati e le informazioni da emettere, da mantenere e da estrarre dal sistema atto alla 
conservazione dei documenti, dati e informazioni detenuti ai fini antiriciclaggio



La conservazione



La conservazione



La conservazione



La conservazione



La conservazione cartacea



Indicazione sul contenuto del fascicolo 

del cliente



Indicazione sul contenuto del fascicolo 

del cliente



ANTIRICICLAGGIO
La Compliance di studio



L’Autovalutazione di Studio

NON è delegabile NON è direttamente sanzionabile



L’Autovalutazione di Studio

Step propedeutico→ EFFETTUARE UNA MAPPATURA DELLA CLIENTELA DI STUDIO



L’Autovalutazione di Studio



Un esempio di Autovalutazione



Cosa devo fare dopo aver individuato il livello di 

rischio dello studio?



L’organizzazione interna



Gli adempimenti antiriciclaggio dovranno essere organizzati tenendo conto della 

struttura e delle caratteristiche dello studio professionale.

A tal fine è importante definire RUOLI, COMPITI e RESPONSABILITA’

L’organizzazione interna

ORGANIGRAMMA INTERNO

DELEGHE SCRITTE AI DIPENDENTI

PIANO DI FORMAZIONE

SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO

COME?



L’organizzazione interna

Gli studi dovranno adottare idonei sistemi e procedure interne

INTRODURRE ALL’INTERNO DELLO STUDIO UN 

MANUALE DI GESTIONE DEGLI OBBLIGHI 

ANTIRICICLAGGIO



L’organizzazione interna

Le procedure interne dovranno:

✓ Spiegare l’organizzazione interna dello studio ai fini 
antiriciclaggio

✓ Come viene eseguita l’adeguata verifica della clientela;

✓ Come viene valutato e gestito il rischio riciclaggio;

✓ Come vengono conservati i dati e i documenti;

✓ Come vengono segnalate le Operazioni Sospette;

✓ Come vengono comunicate le violazioni relative all’uso del 
contante;

✓ Quale sistema di controllo interno è stato adottato;

✓ Come viene gestita la formazione dei professionisti e del 
personale



L’organizzazione interna

OBIETTIVI

UNIFORMARE I COMPORTAMENTI INTERNI

GARANTIRE L’EFFICIENZA DEI PROCESSI E LA 
PRODUTTIVITA’ DELLO STUDIO 

SUPPORTARE IL PROFESSIONISTA NELL’INDIVIDUAZIONE DI 
SITUAZIONI ANOMALE MERITEVOLI DI 
APPROFONDIMENTO/SEGNALAZIONE

RIDURRE IL RISCHIO SANZIONATORIO ALL’INTERNO DELLO 
STUDIO



Grazie per 

l’attenzione!

Dr.ssa Silvia Marini

marini@mariniconsulting.it


